
Maurizio Mastellone trasforma 
l’Armida in multisala e regala un 
gioiello alla città

SI RIPARTE CON GLI INCONTRI DEL CINEMA
Caso 
Fiorentino...

Perché si sono riaccesi 
i riflettori sul caso di 
Marco Fiorentino? 

All’indomani della conva-
lida degli eletti da parte del 
Consiglio comunale, che il 22 
luglio scorso ha riconosciuto 
l’inesistenza di una situazione 
di incompatibilità in capo al 
leader della minoranza dopo 
averci costruito una campagna 
e forse una vittoria elettorale, la 
Segreteria ha rivolto un quesito 
al Ministero dell’Interno per 
chiedere “conforto” sulla nota 
vicenda e assumere le corrette 
determinazioni. 
Una premura riscontrata dalla 
nota a  rma della dottoressa 
Sergio della Prefettura di Na-
poli che, su delega del Prefetto, 
sovrintende agli Enti Locali e 
che si conclude con l’invito a 
procedere alla convocazione 
del Consiglio per l’esame della 
situazione e per le conseguenti 
determinazioni. 
Nel frattempo, il 4 novembre 
scorso, è intervenuta anche la 
sentenza della Cassazione sulla 
vicenda giudiziaria del primo 
maggio che sostanzialmente ha 
rinviato ai giudici della Corte 
d’Appello la rimodulazione 
della pena per omicidio colposo 
di cui è accusato e per la quale 
è stato condannato Fiorenti-
no. Sul piano del contenzioso 
civile legato al risarcimento dei 
danni ai familiari delle vittime 
non ci sono, né ancora possono 
esserci, novità, per cui il Comu-
ne allo stato non è in grado di 
quanti care l’esatto ammonta-
re dell’eventuale debito a carico 
di Fiorentino, sia perché man-
ca una sentenza de nitiva in tal 
senso e quindi non è liquida né 
esigibile l’eventuale somma da 
risarcire, sia perché la respon-
sabilità di Fiorentino è con-
nessa non tanto alla funzione 
di sindaco, quanto a quella di 
u�ciale di governo. 
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Tesseramento PD   

Le s de del Governo nazio-
nale e regionale, la respon-

sabilità di essere l’unico Partito 
strutturato e radicato sui territori, 
con le competenze e le conoscen-

ze necessarie per far ripartire il 
Paese, richiedono una massiccia 
partecipazione della base nei pro-
cessi democratici. Ogni mercole-
dì di dicembre escluso (il giorno 
23/12) dalle 20.00 alle 21.00, 

Tra i primi sottoscrittori della 
Carta, anche l’ex consigliere 
comunale Alessandro Schi-
sano, professionisti, ammini-
stratori della “prima ora” e altri 
esponenti della “società civile”, 
il cui pro lo sarà rivelato in 
occasione di un appuntamen-
to u�ciale, che si terrà nelle 
prossime settimane. “Il Movi-
mento 22 dicembre – conclude 
la Carta d’intenti -  non ha “la 
risposta” a tutte le problema-
tiche, ma ha ‘una risposta” che 
è innanzitutto nel metodo che 

Tra i primi sottoscrittori l’ex consigliere Alessandro Schisano (nella foto)

Nasce il Movimento 
“22 Dicembre”

Lo scenario politico 
locale si appresta ad 
accogliere una nuova 
iniziativa aggregati-

va  nalizzata a realizzare un 
“contenitore” di partecipazione 
alla vita amministrativa di Sor-
rento e dintorni. Da qualche 
giorno, infatti, un gruppo di 
cittadini della cosiddetta “so-
cietà civile” (ma non solo) ha 
predisposto una Carta d’inten-
ti (una sorta di “costituzione”) 
per raccogliere adesioni intorno 
ad un nuovo progetto politico 
che prevede di “partecipare, 
contribuire, ascoltare e farsi 
ascoltare – recita un passag-
gio della Carta - entrare nella 

Casa comunale per osservare e 
capire, ma soprattutto per pro-
porre visioni, unire sensibilità e 
raccogliere stimoli che  no ad 
oggi sono rimasti sopiti, sospesi 
e sospirati”. 
Una mission decisamente am-
biziosa per il Movimento “22 
dicembre”, la cui denominazio-
ne coincide con la data in cui 
l’Assemblea costituente appro-
vò, nel 1947, la Costituzione 
della Repubblica italiana. “Il 
nostro proposito – si legge nel-
la Carta d’intenti - è declinare 
localmente la Costituzione, nel 
comprensorio in cui siamo nati 
o abbiamo scelto di vivere: Sor-
rento e la sua Penisola. L’atten-

zione alla dignità del lavoro e al 
rispetto dell’ambiente, la tutela 
del paesaggio e la rivalutazione 
dei beni culturali, la promozio-
ne del principio democratico e 
il sostegno di un’accoglienza 
non solo interessata, ma che si 
faccia convivenza interetnica e 
conoscenza reciproca sono i va-
lori fondamentali che noi non 
abbiamo come ideali, ma come 
ambizione”. 
Il Movimento, aperto a chi ne 
condivide le  nalità e i principi 
ispiratori, nasce dalla volontà di 
un gruppo di cittadini “inten-
zionati a raccogliere le istanze 
di chi non trova rappresentanza 
nelle sedi istituzionali locali”.  

intende portare avanti, ovvero 
nell’approccio dialogico che fu 
dei Padri Costituenti quando 
dimostrarono di avere uno 
sguardo lungo e lungimirante. 
Ripartire da una base comune 
è il modo che riteniamo più 
e�cace per ritrovare l’imma-
gine mentale e sentimentale di 
Sorrento, la dignità di quel ‘pro-
fumo’ che non è oleogra a, ma 
stile di vita responsabile e ritmi 
sociali sostenibili, convivenza 
equa e ospitalità diligente”.

Giuseppe Damiano

continua da pag. 1

Circostanza che non pone Fio-
rentino in con¡itto con il Co-
mune di Sorrento, ma rispetto 
al Ministero dell’Interno 
allorquando a carico dell’ex 
sindaco dovesse essere sancita 
la responsabilità de nitiva con 
relativa contabilizzazione della 
percentuale di debito. 
Sull’argomento il Consiglio 
Comunale già si è espresso (la 
circostanza è nota alla Prefet-
tura?) dichiarando l’insussi-

stenza di incompatibilità. 
In assenza di queste novità 
giudiziarie, perché il Consiglio 
dovrebbe adottare un diverso 
deliberato rispetto a quanto già 
fatto col rischio di commettere 
un abuso ai danni di Fiorenti-
no con ripercussioni dirette sui 
Consiglieri che eventualmen-
te decidessero di esprimere un 
voto in favore della decadenza 
dell’ex sindaco? 
Se ciò avvenisse e l’interessato 

impugnasse il nuovo deliberato 
del Consiglio innanzi al TAR 
rivendicando il diritto delle 
proprie ragioni e contestando 
l’abuso d’ufficio, nelle more 
della soluzione dell’intricata 
vicenda si aprirebbe nuovi sce-
nari, anche sul piano giudizia-
rio, con conseguenze a carico 
degli Amministratori che a 
loro volta, se ritenuti colpevoli 
dell’abuso e condannati, si tro-
verebbero nelle condizioni di 

incompatibilità ai sensi della 
Legge-Severino e non solo.  
I presupposti che di questa 
vicenda continuino perciò ad 
occuparsene le aule di tribu-
nale  no a sentenza de nitiva, 
penale e civile, ci sono e bene 
farebbe la politica a non scon -

nare dal proprio ruolo in nome 
di una presunta quanto ingiu-
sti cata volontà di giustizia che 
in questo caso assumerebbe la 
 sionomia di un regolamento 
dei conti di cui Sorrento, né 
la maggioranza che governa la 
città hanno certo bisogno.

La Prefettura “scarica” sul Consiglio la patata bollente

Caso Fiorentino, tra 
politica e giustizia…
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Marco Fiorentino



fanno un totale di € 158mila 
per consentire, e cito le parole 
del dirigente, di organizzare 
pienamente il programma M’il-
lumino d’inverno. E’ spontanea 
chiedersi: considerando quanto 
già è stato impegnato alla data 
del 19 novembre, il Comune ha 
bisogno di un’altra somma così 
elevata per realizzare il Natale? 
In più: due giorni prima del 
Consiglio è stato presentato il 
calendario delle manifestazioni 
natalizie per cui delle due l’una: 
o l’Amministrazione ha inseri-
to una serie di eventi per i quali 
non vi era ancora una copertura 
 nanziaria o il programma degli 
eventi natalizi è già totalmen-
te  nanziato e quindi non si 
comprende che cos’altro si deve 
 nanziare con questii 160mila 
euro”. L’altra questione riguarda 
la cosiddetta spesa “impropria”. 
Spiega Fiorentino: “Per la re-
stante parte le spese  nanziate 
ammontano complessivamente 
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Le Opposizioni annunciano battaglia e il ricorso alla Corte dei Conti

Tassa di soggiorno: 
un tesoretto vincolato

Maggioranza e 
Minoranza si 
sono scontra-
te nell’ultimo 

Consiglio comunale sulle va-
riazioni di bilancio proposte 
dalla Giunta e approvate che 
destinano i maggiori proventi 
derivanti dalla tassa di soggior-
no 2015, circa 250mila euro, a 
interventi che addirittura non 
sarebbero contemplati dalla 
legge tra quelli  nanziabili con 
questa balzello che grava sul 
turismo. Ne sono convinti, anzi 
certi gli esponenti dell’Opposi-
zione che non solo hanno con-
testato la decisione della Giunta, 
ma hanno anche preannunciato 
il ricorso alla Corte dei Conti 
e all’Autorità Anticorruzione. 
Lo stesso ex sindaco e oggi 
consigliere del PD Ferdinando 
Pinto, nonostante le  aperture 
di credito d’inizio consiliatura 
all’indirizzo di Cuomo&Co, ha 
annunciato esposti. Il Gruppo 
dei 4 consiglieri espressione del-
la coalizione “Fiorentino”, si è 

espresso attraverso le dichiara-
zioni di Antonino Fiorentino 
che ha sottolineato la di�coltà 
nell’esaminare le proposte della 
maggioranza che destina questa 
ragguardevole somma per ini-
ziative che non si possano  nan-
ziare con la tassa di soggiorno. 
Fiorentino ha posto anche un 
problema di natura politica sul-
la  decisione di modi care un 
voto già espresso all’unanimità 
da parte del Consiglio nell’ap-
provazione del bilancio di pre-
visione nell’agosto scorso. In 
quella sede Marco Fiorentino 
presentò un emendamento al bi-
lancio col quale si destinavano 
le maggiori entrate dalla tassa 
al restyling del sito archeolo-
gico della Regina Giovanna e, 
in subordine, alla cura del verde 
pubblico. La proposta fu accolta 
e votata all’unanimità dal Consi-
glio, ma oggi la Maggioranza ha 
cambiato destinazione a questi 
soldi utilizzandoli addirittu-
ra per il personale, un’opzione 
non contemplata dalla legge. 

Spiega Antonino Fiorentino: 
“Il sindaco ha fatto notare che 
per l’esercizio 2015 sono già 
stati stanziati 50mila euro per 
il consolidamento della mura-
tura della Regina Giovanna e 
ho chiesto ai Colleghi di mag-
gioranza se pensano che questo 
intervento può mai considerarsi 
su�ciente per rivalutare un sito 
archeologico che ci invidia tutto 
il mondo. Ho evidenziato che 
durante la conferenza di capi-
gruppo sono emerse proposte 
da parte di Gruppi consiliari 
per la riquali ca della Regina 
Giovanna: perché non discu-
terne e valutare la possibilità 
di e§ettuare tali investimenti?”. 
E veniamo all’aspetto tecnico 
del tesoretto: “Dal prospetto 
delle variazioni emerge che i 
250.000 euro di maggiori en-
trate verranno utilizzati così: 
€ 113mila per rimpinguare il 
capitolo spesa delle manifesta-
zioni e iniziative turistiche che, 
sommati ai € 45mila richiesti 
nella precedente variazioni, 

a € 137mila e riguardano il trat-
tamento economico accessorio, 
le spese per liti arbitrati e le con-
sulenze, servizi per l’artigianato. 
Qui la questione è di merito 
della spesa e non discrezionale, 
nel senso che il gettito derivante 
dell’imposta non è un’entrata tri-
butaria di libera spesa per l’Ente 
impositore. La legge prevede un 
preciso vincolo di destinazione 
e il relativo gettito è destinato 
a  nanziare interventi in mate-
ria di turismo, compresi quelli a 
sostegno delle strutture recetti-
ve, nonché interventi di manu-
tenzione, fruizione e recupero 
di beni culturali ed ambientali 
locali, nonché dei relativi ser-
vizi pubblici locali”. Conclude 
Fiorentino: “Sulla base di tutto 
ciò, la proposta approvata dalla 
maggioranza è da ritenersi del 
tutto illegittima e non mi è chia-
ro come, sia i dirigenti sia i re-
visori, abbiano potuto esprimere 
parere favorevole”. 

presso la CGIL in via degli Aranci 
n.35, è possibile e§ettuare l’iscrizione 
e/o il rinnovo della tessera del PD di 
Sorrento. Il tesseramento ha validità 
 no a quello successivo e il costo della 
tessera è pari a € 15,00”. 

Consiglio Comunale

E’ ancora fresco il ricordo 
delle battaglie consu-
matesi a Sorrento tra 

il 2014 e il 2015 per la salva-
guardia del patrimonio arboreo 
e che hanno visto l’Ammini-
strazione Cuomo in prima  la 
nell’azione di abbattimento de-
gli alberi considerati a rischio 
per la pubblica incolumità. I 
casi sono stati tanti, forse trop-

pi, e sul banco degli accusati è 
 nito quasi sempre l’Assesso-
re Ra�aele Apreda divenuto il 
principale imputato, per l’opi-
nione pubblica e per le associa-
zioni ambientaliste, in primis 
il WWF, della distruzione de-
gli alberi. A cominciare dalla 
Phitolacca di Piazza Lauro per 
 nire all’Ospedale Civile di 
Sorrento dove è stata fatta una 

vera e propria strage di alberi. 
La Phitolocca, quantunque 
massacrata, però non è morta. 
Anzi si è rigenerata, perdendo 
la sua originale conformazio-
ne per la ricomparsa disordi-
nata di foglie nate su decine di 
rami risorti dalle ferite inferte 
al tronco. La Phitoloacca vive, 
nonostante tutto, anche se non 
è più sé stessa, né forse tornerà 

mai ad esserlo. Oggi il nuovo 
assessore al Verde Pubblico, 
Massimo Coppola, ha cele-
brato in pompa magna nelle 
scuole la Festa dell’Albero per 
la campagna promossa da Le-
gambiente sui cambiamenti 
climatici. “Con gli alunni del-
le scuole di Sorrento abbiamo 
celebrato la Festa dell’Albero 
2015, parlando dell’importan-

za del verde per la nostra città 
e per la nostra qualità della vita. 
Oltre alle parole, abbiamo an-
che fatto un gesto concreto, 
piantando numerosi alberi. 
Un segno tangibile di speran-
za per il futuro climatico del 
nostro pianeta”, sono state le 
parole di Coppola. Ora non 
è da escludere che il nuovo 

Mentre l’ex assessore al verde pubblico Raffaele Apreda li abbatteva

Massimo Coppola 
pianta gli alberi 
nelle scuole

Massimo Coppola alla festa dell ’albero

continua a pag. 4



Federalberghi non 
condivide l’idea del 
Sindaco Giuseppe 
Cuomo di aumentare 

la tassa di soggiorno e prote-
sta. Una protesta labile, quasi 
di circostanza, affidata a una 
missiva a  rma del Presidente 
Costanzo Iaccarino che ha 
espresso perplessità per la de-
cisione dell’Amministrazione 
invocando un confronto utile a 
scongiurare o a ridimensionare 
l’annunciato aumento. Ad esse-
re interessati sono in particolare 
le strutture alberghiere a 4 e 5 
stelle, cioè le eccellenza dell’o-
spitalità sorrentina, costrette a 
fare i conti con un aumento che 
mette in di�coltà gli operatori 
i quali hanno già venduto con la 
formula “all inclusive” i pacchetti 
della stagione 2016. Iaccarino 
invoca un maggior confronto 
con l’Amministrazione e nel-

4

CRONACA
M&D SORRENTO
GIOVEDÌ 26 NOVEMBRE 2015

Politica, Associazioni e �scalità locale

Il colpo di tosse di 
Federalberghi  

lo stesso tempo l’adozione del 
pugno duro nei confronti di 
quella concorrenza considerata 
sleale fatta dai B&B e dalle 
case vacanze e a�ni con cui gli 
albergatori non vanno proprio 
d’accordo, salvo quelli che di 
queste strutture disseminate in 
ogni angolo della città ne sono 
proprietari e gestori. Alzare la 
voce fa parte del gioco, anzi di 
quel ruolo di rappresentanza 
sindacale che pure un’associa-
zione di categoria deve svolgere 
senza appiattirsi sulle posizio-
ni della controparte. Storia ed 
esperienza dimostrano però che 
non si va oltre l’al lupo al lupo 
vista la perfetta sintonia con 
cui Federalberghi e Ammini-
strazione operano. Il che non è 
controproducente se il tutto non 
si traduce in una rinuncia pre-
giudiziale a veri care l’operato 
della pubblica amministrazione. 
Sarebbe cioè il caso di entrare 
più nel merito dell’utilizzo dei 
circa 2,4 mln di euro da parte 
del Comune, tanto più quan-
do l’Amministrazione si rende 
protagonista di sconcertanti de-
cisioni come quella adottata la 
scorsa settimana sul dietro-front 
a impegnare 250mila euro per 
il restyling della Regina Gio-
vanna. Su questi, come su altri, 

argomenti Federalberghi non fa 
sentire la propria voce e, com’è 
avvenuto quest’estate per la 
vicenda dell’inquinamento ma-
rino, lo fa a proprio uso e con-
sumo rasentando addirittura il 
ridicolo con i test fatti in proprio 
sulla qualità dell’acqua marina. 
Qualcuno ha pure il compito di 
farle notare certe contraddizioni 
a Federalberghi come a chiun-
que altro stenti a svolgere perbe-
ne il proprio compito. Nei circa 
650 comuni italiani dove si ap-
plica questa tassa va maturando 
l’idea di prevederne l’aumento 
(addirittura il raddoppio) per-
ché ricade su contribuenti senza 
peso elettorale, trattandosi cioè 
di turisti per cui la politica non 
ha troppe remore nel farla lievi-
tare. A Taormina gli Albergatori 
non solo si stanno opponendo 
al rialzo della tassa, ma hanno 
annunciato di voler ricorrere alla 
Corte dei Conti se il Comune 
dovesse confermare la decisione 
dell’aumento. Un’idea che non 
passa neanche lontanamente 
nella testa di Costanzo Iac-
carino e di Federalberghi, no-
nostante l’Opposizione abbia 
sostenuto a ragion veduta in 
Consiglio comunale l’impiego 
improprio da parte dell’Ammi-
nistrazione di una percentuale 

consistente di questi proventi 
della tassa di soggiorno. Andare 
a vedere come si spendono que-
sti milioni di euro che, in caso 
di raddoppio, possono lievitare 
addirittura 5 nel 2016, dovrebbe 
essere un dovere di Federalber-
ghi per valutare se c’è e in qual 
misura un ritorno e§ettivo sul 
piano turistico dall’impiego che 
il Comune fa di questi denari 
spillati alle tasche dei turisti. I 
cui destini, quelli cioè dei turi-
sti, dovrebbero stare molto più 
a cuore dell’imprenditoria turi-
stica che non quelli della politica 
locale visto che i turisti rappre-
sentano la materia prima del loro 
business. Se Sorrento ha chiuso 
alla grande la stagione turistica 
2015 lo deve anche ai gravi pro-
blemi internazionali che hanno 
dirottato in Italia e a Sorrento 
¡ussi altrimenti destinati ad altre 
località internazionali. Una si-
tuazione che resta critica e che se 
non intervengono fatti speci ci 
potrebbe tradursi nel 2016 per 
l’Italia, per la Campania e per 
Sorrento in un ulteriore succes-
so. Forse è proprio in previsione 
di questo che il Comune ha pen-
sato di far ancora più cassa con 
la tassa di soggiorno per disporre 

di un sempre più cospicuo por-
tafoglio con cui alimentare il 
business principale che sembra 
essere diventato quello degli 
eventi e delle manifestazioni 
in tutte le sue forme. Attorno 
alla tassa di soggiorno si muo-
ve infatti un variegato sistema 
di interessi e sostenere, come 
fa il Sindaco, che è grazie agli 
eventi che si rende più attraente 
la Città agli occhi dei turisti ri-
chiederebbe almeno il conforto 
di un documentato riscontro. 
Fatta eccezione per il Natale a 
Sorrento che, a prescindere da 
tutto, conserva un fascino tutto 
particolare legato alle lumina-
rie e allo shopping, il potenzia-
le della Città resta ampiamente 
sottostimato rispetto a quello 
che è in grado di generare un 
approccio innovativo alle poli-
tiche della valorizzazione e della 
promozione territoriale. Come 
sostiene il Sindaco, però, quelli 
che lo criticano non tengono in 
debito conto il responso delle 
urne che ha premiato questa 
politica e con essa la scelta di 
puntare sugli eventi. Per questa 
ragione si va avanti lungo questa 
strada e chi non è d’accordo si 
appenda al tram…

nemmeno una famiglia)” edi-
to da Tullio Pironti con prefa-
zione di Vittorio Sgarbi. 
Intervengono: Enry John Wo-
odcock (magistrato), France-
sco Pinto (direttore del Centro 

Geo Nocchetti   

Sabato 5 Dicembre al Grand 
Hotel La Favorita a Sor-

rento presentazione del libro 
di Geo Nocchetti, giornalista 
Rai, “Gesù non aveva amici (e 

Costanzo Iaccarino

Giuseppe Cuomo

continua da pag. 3

Assessore al Verde Pubblico 
abbia idee diametralmente op-
poste a quello del suo collega 
Apreda. Certo è che si tratta 
di un’inversione di rotta note-
vole, non solo per la scelta di 
piantare alberi, quanto anche 
per le impegnative dichiarazio-
ni rivolte nel suo discorso alla 

popolazione scolastica. E’ arri-
vato l’Assessore buono, quello 
che vuole bene agli alberi, al 
posto di quello cattivo e che 
uccideva gli alberi a Sorren-
to? E’ sicuramente presto per 
dirlo, anche perché dagli atti 
non risultano nuovi indirizzi in 
materia di verde pubblico e tu-
tela degli alberi in Città. Forse 
che il progetto del Sindaco di 
Sant’Agnello Piergiorgio Sa-
gristani di realizzare un giar-
dino mediterraneo sull’area di 
parcheggio nel centro urbano 

in collaborazione col WWF 
sta facendo proseliti? Non 
mancheranno le occasioni per 
mettere alla prova Coppola e 
la sua maggioranza su questo 
fronte e in tal senso la proposta 
di realizzare a Via Rota, nell’a-
rea dove sarebbe dovuto nasce-
re il parcheggio di boxlandia, 
un giardino pubblico in memo-
ria di Giovanni Antonetti, se 
viene sposata dall’Ammini-
strazione sorrentina potrebbe 
rappresentare la testimonianza 
concreta dell’avvenuto cambia-

mento di indirizzo meritevole 
di essere additato ad esempio 
ai giovanissimi studenti delle 
scuole sorrentine, e non solo, ai 
quali si potrà raccontare anche 
la suggestiva e tragica storia di 
questo giovane avvocato che 
tanto ha fatto per la salvaguar-
dia del suo territorio e per la 
tutela dell’ambiente al punto di 
rimetterci anche la vita e che 
oggi può veder pubblicamente 
riscattato quel gesto che tanto 
dolore ha provocato nei cuori 
di chi l’ha amato. 

...Massimo 
Coppola

Phitolacca Piazza Lauro
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ATTUALITÀ

Venerdì 27 novem-
bre all’Azienda di 
Soggiorno e Turi-
smo di Sorrento, 

per iniziativa dell’Associa-
zione “La Fenice” di Massa 
Lubrense presieduta da Ni-
cola Di Martino, si discute 
di forme associative degli enti 
locali con ospiti d’eccezione 
(vedi programma in ultima 
pagina) che potranno so§er-
marsi a ragionare su tematiche 
come l’unione e la fusione dei 
Comuni dell’area peninsulare. 
Un tema rimbalzato agli onori 
delle cronache dopo che il PD 
di Sorrento l’ha proposto come 
emendamento al Consiglio co-
munale ottenendo il via liberoa 
dalla maggioranza di Giusep-
pe Cuomo e che ha visto nello 
stesso tempo schierarsi l’Italia 
dei Valori col suo referente 
peninsulare Francesco Ciam-
pa incaricato di coordinare 
il tavolo dei sindaci e poi dei 
tecnici incaricati di studiare 
la proposta e l’iter da seguire 
per costituire la “Grande Sor-
rento”. Un’ipotesi che sembra 
aver raccolto le adesioni dei 
primi cittadini, con diverse e 
anche sostanziali sfumature, 
che però meritano di essere at-
tentamente valutate. Una stra-
da, quella del Comune Unico, 
che è apparsa subito in salita 
per le voci contrarie sollevatesi 
da più parti e anche all’interno 
dello stesso PD per cui è stato 
il Sindaco Cuomo a frenare gli 

 

Venerdì 27 all’Azienda di Soggiorno e Turismo di Sorrento

Comuni: unione o fusione? 
Questo è il dilemma…  

impeti dichiarando che tra i cit-
tadini non è ancora maturata 
la convinzione di procedere a 
un’unificazione istituzionale, 
per cui si possono muovere 
i primi passi sperimentando 
forme di associazionismo in-
tercomunale utili a gestire de-
terminati settori. Da un nostro 
sondaggio svolto per testare 
gli orientamenti dell’opinione 
pubblica, abbiamo registrato 
sul tema dell’uni cazione una 
generale indi§erenza mista a 
scetticismo sull’e§ettiva pra-
ticabilità dell’operazione che, 
secondo la stragrande maggio-
ranza delle persone, “…non si 
concretizzerà mai perché nes-
suno è disponibile a rinunciare 
alla poltrona di sindaco o di as-
sessore per eleggerne uno solo 
con pochi assessori e col rischio 
che Sorrento monopolizzi sem-
pre tutto”. Un’altra valutazio-
ne riguarda anche la tipologia 
dell’eventuale uni cazione ri-
tenuta complessa perché “…ci 
sono Comuni grandi come per 
esempio Vico e Massa che non 
sono considerati facilmente in-
globabili nella grande Sorrento” 
mentre si considera “…più fat-
tibile un’uni cazione da Meta 
a Sorrento”. I vantaggi di un’e-
ventuale uni cazione i cittadini 
li vorrebbero misurare attraver-
so una “sostanziale riduzione di 
tasse e tributi” e con la garanzia 
che “..per tutti valgano le stesse 
regole senza un centro identi-
 cato con Sorrento e tutto il 

resto come periferia”. Insom-
ma di temi in discussione ce ne 
sono, eccome, per cui l’iniziati-
va de “La Fenice” appare utile 
ad alimentare un confronto 
quali cato sull’argomento af-
 nché possa diventare tema di 
programmazione e di proposta 
anche sul piano elettorale da 
parte di quelle Amministrazio-
ni che si preparano ad andare al 
voto tra pochi mesi e che pos-
sono testare la sensibilità dei 
propri elettori sull’argomento. 
Intanto ci ha pensato Cuomo 
a frenare gli entusiasmi aggior-
nando l’agenda dei Sindaci 
l’appuntamento dell’1 dicembre 
quando i primi cittadini dei sei 
Comuni dovranno incontrarsi 
per a§rontare un tema concreto 
e scottante: la viabilità in Co-
stiera. E’ vero che l’argomento, 
insieme alla Protezione Civile, 
è stato individuato come area 
tematica per sperimentare una 
gestione unitaria del servizio, 
ma va pur detto che sul tavolo 
c’è il problema dell’ordinanza 
del Sindaco di Vico Equense 
che ha interdetto il transito ai 
grossi autocarri durante le ore 
diurne nella Città per ragioni di 
sicurezza e di mobilità. Una de-
cisione che sta scatenando po-
lemiche soprattutto per quanto 
concerne l’impossibilità degli 
autotrasportatori di carburanti 
che sono costretti a rifornire di 
notti i distributori con pesanti 
aggravi del servizio e anche dei 
costi. Finora una soluzione non 

è stata trovata: si tratta quindi 
di misurare, sulla risposta da 
dare alla soluzione di un pro-
blema concreto, il grado di fan-
tasia e di maturità degli Am-
ministratori peninsulari. Per 
quanto concerne la Protezione 
Civile i passi da compiere sono 
altrettanto signi cativi, anche 
perché ben poco è stato sin qui 
realizzato dai singoli Enti e si-
glare un protocollo d’intesa è 
sicuramente semplice, ma non 
è quello che serve per attivare 
un servizio unitario e coordi-
nato a fronteggiare vario tipi 
di emergenze. Ma quali emer-
genze? Anche qui si tratta di 
compiere uno sforzo di fantasia 
perché la Protezione Civile in-
tesa come organizzazione del 
Volontariato è solo una parte 
del più ampio problema che 
investe la capacità e la prepara-
zione dei Comuni ad a§rontare 

diverse tipologie di calamità ed 
emergenze. Le esperienze in 
tal senso non mancano e ci 
auguriamo vengano sfruttate. 
Cosi come i Sindaci possono 
accelerare i tempi del confron-
to anche su un’altra questione 
scottantissima: la gestione del 
servizio idrico e fognario per un 
utilizzo puntuale ed e�cace del 
Depuratore di Punta Gradelle 
che pure un giorno sarà ultima-
to e dovrà diventare operativo. 
L’uni cazione politico-istitu-
zionale, a questo punto, può 
rappresentare la ciliegina sulla 
torta di un processo che abbia 
dato soluzione ai problemi veri 
del territorio senza generare 
di§erenze e soprattutto non in 
nome di un più o meno spiccato 
protagonismo individuale, ma 
di una lungimirante visione del 
futuro per Sorrento e per tutta 
la Penisola. 

Nicola Di Martino

di Produzione Rai Napoli), 
Vincenzo Iurillo (Giorna-
lista de Il Fatto Quotidia-
no).
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Dal 29 novembre le Giornate Professionali di Cinema

Riapre l’Armida 
formato multisala 

Sicuramente la riapertu-
ra del Cinema Armida 
in concomitanza con le 
Giornate Professionali 

di Cinema è un evento nell’e-
vento. La Città si riappropria 
del suo prestigioso cine-teatro, 
aperto nel 1957, dopo un radi-
cale restyling voluto e realizza-
to dal titolare, l’imprenditore 
Maurizio Mastellone, che l’ha 
trasformato in un multisala che 

ospita anche una galleria dove 
prossimamente saranno ope-
rativi due prestigiosi marchi 
della gastronomia campana 
per la pizza e per la pasta che 
sicuramente animeranno un 
contesto originale all’insegna 
dell’eccellenza sotto tutti i pun-
ti di vista. La sala grande è pas-
sata dagli originali 640 a 700 
posti. La galleria è stata avan-
zata consentendo la realizza-

zione di altre due sale, ognuna 
con una capienza di 140 posti. 
Oltre alle location ristorative 
è stata realizzata una mini sala 
per incontri e riunioni che può 
ospitare 50 persone e quindi 
utili per eventi e presentazio-
ni. Inizialmente prevista per la 
primavera, la riapertura è slit-
tata a dicembre con le Giorna-
te Professionali in programma 
dal 29 novembre al 5 dicembre. 
Per Mastellone un’impresa 
imprenditoriale rilevante che 
donna alla Città del Tasso un 
cinema rinnovato, al passo coi 
tempi e sicuramente attraen-
te per un vasto pubblico non 
solo locale. Prevista per il 30 
novembre la Festa della riac-
censione dell’Albero di Natale 

e la consegna dei Biglietti d’O-
ro 2015 (il 2 dicembre all’Ar-
mida) con la partecipazione di 
tanti artisti. Dall’1 dicembre 
alle ore 21 l’Armida ospiterà il 
cast del  lm “Festa di una fa-
miglia allargata” con la regista 
Simona Izzo, Ricky Tognazzi 
e gli interpreti Max Gazzè e 
Myriam Catania e dell’aiuto 
regista Roberto Urbani. Il 2 
dicembre nella sala consiliare 
si tiene l’omaggio a Pier Paolo 
Pasolini con la presentazione 
del libro “La macchinazio-
ne” di David Grieco. Alle 21 
all’Armida l’anteprima del  lm 
“I Giocatori” con la partecipa-
zione dell’attore e regista Enri-
co Ianniello e degli interpreti 
Renato Carpentieri, Tony 

ATTUALITÀ

Laudadio, Marcello Romolo 
e Andrea Renzi. Il 3 dicembre, 
alle 18, l’anteprima di “Come 
saltano i pesci” con la parteci-
pazione del regista Alessandro 
Valori e del cast composto da 
Biagio Izzo, Brenno Placido, 
Giorgio Colangeli, Simone 
Riccioni e Marianna Di Mar-
tino. Di seguito la programma-
zione a partire dal 3 dicembre.
Sala 1: “Chiamatemi Fran-
cesco”
Sala 2: “Moby Dick”
Sala 3: “Babbo Natale non 
viene mai dal Nord”
Dal 17 Dicembre la program-
mazione di Natale con: 
“Vacanze di Catale ai Caraibi” 
- “Natale col Boss” -  “Belle e 
Sebastien”.

Il Mare
dei Fuochi  

Sabato 28 novembre 
alle 17 al Comune 

di Meta nell’ambito del 
Meta Film Festival sarà 

Al Ristorante Sedil Dominova di Gaetano Maresca

Carlo Ametrano e il suo 
libro dedicato a Senna

Tra le tante specialità 
sportive di cui è sta-
ta ed è protagonista 
la Penisola Sorren-

tina va annoverato anche l’au-
tomobilismo con veri e propri 
campioni che, sulle strade della 
costiera, hanno fatto tremare 
ed emozionare i cuori dei tanti 
appassionati di questo sport. I 
quali, insieme ai piloti peninsu-
lari, si sono dati appuntamento 
a Sorrento presso il Ristorante 
“Sedil Dominova” dell’im-
prenditore turistico Gaetano 
Maresca patròn dell’evento 
per la presentazione del libro 

dedicato all’indimenticabile 
Ayrton Senna da un fan molto 
speciale, Carlo Ametrano, au-
tore di “Ayrton…per sempre nel 
cuore” per le Edizioni Petagna 
di Sorrento. All’evento, cui è in-
tervenuto l’assessore allo sport 
Mario Gargiulo, coordinato 
dal giornalista Gaetano Milo-
ne, hanno preso parte Roberto 
Giugni ex pilota karting, Luigi 
Vinaccia pluri campione italia-
no di Rally Slalom e Michele 
Terminiello recordman della 
Sorrento/Sant’Agata oltre ai 
tanti appassionati di questo 
sport che hanno organizzato 

manifestazioni e gare nel cor-
so degli anni. Ametrano, classe 
1976, è nato a Castellammare 
di Stabia e vive a Sorrento, col 
suo libro ha voluto onorare la 
memoria di un grande cam-
pione tragicamente scomparso, 
ma che ha lasciato un ricordo 
indelebile nella memoria e nel 
cuore di tanti sportivi e non 
solo, assurgendo alla dimensio-
ne di un mito intramontabile. 
Ametrano ha raccolto in giro 
per l’Italia le testimonianze su 
Ayrton pubblicate nel libro 
mettendo in luce non solo il 
Senna sportivo, ma soprat-

tutto l’uomo e il suo modo di 
vivere e di relazionarsi con gli 
altri, con il suo pubblico e i suoi 
fan. Ametrano è anche mem-
bro del Fan Club di Imola nato 
fondato in memoria di Senna e 
ogni anno partecipa al raduno 
che riunisce i fan del pilota il 
primo maggio, partecipando nel 
2014, come inviato di Star Tv, 
all’Ayrton Senna Tribute che 
ha raccolto migliaia di tifosi e 
personaggi dello sport per com-
memorare Senna. Il Comune 
di Sorrento, ha spiegato l’Ass. 
Gargiulo, patrocinando l’even-

to ha inteso riconoscere all’opera 
di Ametrano un valore sportivo 
e culturale anche per l’impegno 
di quanti animano questo sport 
nella Penisola Sorrentina. 
Soddisfatto Gaetano Mare-
sca che ha o§erto l’ospitalità ai 
partecipanti alla presentazione 
del libro “in riconoscimento 
dell’impegno con cui il giovane 
autore ha realizzato un’opera 
che lascia viva nel cuore di tanti 
appassionati di automobilismo 
il ricordo del grande pilota bra-
siliano”. 

P.V.

Maurizio Mastellone

Bando del Comune

Laureati con 
110 e lode L’Amministrazio-

ne Comunale, in 
esecuzione della 
delibera di G.M. 

n. 61 del 30/03/2012, intende 

conferire un riconoscimento ai 
giovani laureati residente nel-
la città di Sorrento per l’anno 
accademico 2013/2014. 
Gli interessati in possesso del-

la laurea ottenuta con la vota-
zione di 110 e lode, possono 
presentare richiesta all’u�cio 
Pubblica Istruzione entro 
il 27/11/2015 utilizzando il 

modulo scaricabile dal sito. 
Per eventuali comunicazioni 
rivolgersi all’u�cio Pubbli-
ca Istruzione telefono n. 
08153.35227.



Stretta da un lato dall’a-
zione incalzante, quo-
tidiana, di Carabinieri 
e Procura insediatisi 

perennemente nel Palazzo di 
Piazza Cota e dall’altro dal caos 
“candidatura a sindaco” per la 
quale non sembra esserci perso-
na gradita a tutti per raccogliere 
l’eredità di Giovanni Ruggiero, 
la maggioranza vaga confusa alla 
ricerca di un improbabile candi-
dato esterno. Senza però rinun-
ciare al tentativo di scompagina-
re l’avversario proponendo all’ex 
Assessore Pasquale D’Aniello 
di candidarsi sindaco col soste-
gno di tutta la maggioranza. La 
notizia sussurrata nel palazzo 
negli ultimi giorni è assurta agli 
onori delle cronache senza che 
però il diretto interessato l’abbia 
confermata né smentita. Anzi, 
interpellato, ha confermato che 
“…se si vota il 12 giugno 2016 
c’è ancora molto tempo davanti 
e tante cose possono accadere”. 
Non si scopre l’acqua calda nel 
sostenere che D’Aniello (terzo 
eletto alle ultime amministra-
tive), espulso dalla Giunta dal 
sindaco Ruggiero per far posto 
a Salvatore Cappiello, per oltre 
metà mandato ha mantenuto 
un ruolo indipendente e neutro, 
avvicinandosi molto al gruppo di 
Anna e Vincenzo Iaccarino ma 
nello stesso tempo conservando 
rapporti con i vertici della mag-
gioranza, gli stessi che hanno 
accentuato il corteggiamento 
proprio per scongiurare che si 
saldasse l’accordo con gli Iac-

Maggioranza letteralmente allo sbando non sa più a quale santo votarsi

D’Aniello sindaco del 
compromesso?

carino. Il vero “dramma” per la 
Maggioranza appare infatti la te-
nuta e la crescita del Movimento 
“Piano Oggi e Domani” che ha 
candidato, ormai da quasi 2 anni, 
l’ex assessore Vincenzo Iaccari-
no a sindaco. I primi tentativi di 
scompaginarne le  la sono stati 
rivolti a rompere l’asse tra il Car-
diologo e l’Avvocato, addirittura 
prospettando ad Anna Iaccarino 
la candidatura a sindaco per la 
maggioranza. Proposta ferma-
mente e ripetutamente declinata 
dall’interessata, attesa insieme a 
Vincenzo Iaccarino alla prova 
di un governo alternativo da 
una crescente fetta dell’elettora-
to pianese stressata dagli ultimi 
5 anni di Ruggiero. A questo 
punto prospettare a un persona 
come D’Aniello l’eventualità 
di diventare sindaco è sembrata 
l’operazione migliore per colpire 
il Movimento degli Iaccarino e 
nello stesso tempo ricompatta-
re la maggioranza su un nome 
in grado di riunire il gruppo 
uscente. D’Aniello, dipendente 
della MSC e noto imprenditore 
a§ermato anche oltre i con ni 
peninsulari, sembra infatti in-
carnare il modello di sindaco cui 
aspirano i sostenitori della “di-
scontinuità nella coninuità”. In 
primis il sindaco Ruggiero che 
non ha mai apertamente soste-
nuto la candidatura del suo vice 
Cappiello e ha dovuto arrendersi 
quando il nome della prescelta, 
Rossella Russo, non è stata in 
grado di coagulare sufficienti 
consensi. Entrambi, la Russo 

e Cappiello, hanno ripetuta-
mente confermato di non essere 
più interessati all’investitura a 
sindaco e per Ruggiero l’ipotesi 
di Daniele Acampora non sta 
né in cielo né in terra, così come 
quella di Gianni Iaccarino che 
attorno al proprio nome non rie-
sce ad aggregare. A questo punto 
l’operazione D’Aniello potreb-
be diventare più che un’ipotesi. 
D’Aniello è persona benvoluta 
a Piano di Sorrento che gli rico-
nosce doti umane e soprattutto 
incarna la  gura di un impren-
ditore capace e sensibile, oltre 
che di successo, desideroso di 
cambiar rotta nella gestione del 
Comune, sicuramente cosciente 
che per riuscirci non basta l’uo-
mo solo al comando e farsi carico 
di questa grande responsabilità. 
Sicuramente non predilige i ri-
¡ettori ed è il politico più con-
sapevole della critica situazione 
in cui versa oggi il Comune. Del 
resto le contestazioni mosse a 
Ruggiero nella lettera con cui gli 
annunciava la decisione di uscire 
dalla maggioranza lasciano pochi 
dubbi quando analizza le “ragioni 
del fallimento” del secondo man-
dato del sindaco uscente. “La mia 
estromissione dalla Giunta fu 
considerata la soluzione neces-
saria e su�ciente per rilanciare 
l’azione di governo… Valutazioni 
che si sono dimostrate errate e 
pertanto frutto di una cattiva o 
strumentale lettura del grave im-
passe e disagio in cui vive questa 
maggioranza quasi dal giorno 
delle elezioni. In tutto questo 

periodo non solo si è aggravata 
la situazione di crisi e di di�col-
tà politico-amministrativa della 
Giunta e della Maggioranza, 
come è evidente agli occhi di 
tutti, ma si sta assistendo a un 
progressivo deterioramento della 
Maggioranza stessa premiata da-
gli elettori di Piano di Sorrento, 
ma ormai evidentemente incapa-
ce di assolvere al proprio compito 
in un crescendo di disa§ezione 

della gente verso la politica in 
generale e soprattutto in un con-
testo di non-amministrazione 
della nostra Città”. Nella ra�ca 
di no che Ruggiero&Co stan-
no incassando nella spasmodica 
ricerca di un candidato sindaco 
esterno da opporre a Vincenzo 
Iaccarino devono esserci eviden-
temente ragioni ancora più forti 
se inducono tutti a “declinare 
gentilmente l’invito”.
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Piano di Sorrento

Pasquale D’Aniello

Prof. Maurizio Santomauro

proiettato il documentario “Il 
mare di fuochi” realizzato da 
Luigi De Pasquale che docu-
menta lo scempio ambientale 
del mare della costiera e dei 
valloni peninsulari. 

Seguirà una tavolo rotonda 
su questa emergenza sulla 
cui soluzione sembra calato 
il sipario. 

Giovedì 26 novembre 
all’Hilton Sorrento 
Palace si svolge una 

giornata dedicata alla forma-
zione del personale alberghiero 

All’Hilton Sorrento 
Palace corso del GIEC

nelle emergenze cardiocircola-
torie. L’iniziativa promossa da 
Gianmario Russo coinvolge 
circa 30 dipendenti che opera-
no, oltre che all’Hilton, anche al 

Belevue Syrene e sul complesso 
de Li Galli. Il corso è svolto dal 
prof. Maurizio Santomauro, 
presidente del Gruppo Inter-
vento Emergenze Cardiolo-
giche (GIEC), dal gruppo di 
formatori composto dai sanitari 
Vincenzo Iaccarino, Francesco 
Palagiano, Adolfo Caiazzo e 

Carmine Liguori. L’Hilton già 
dispone di due de brillatori se-
miautomatici e a breve altri due 
saranno in dotazione al Bellevue 
Syrene e uno a Li Galli. Circa 30 
gli addetti partecipanti al corso 
col quale il gruppo alberghiero 
intende quali care sempre di 
più l’o§erta turistica anche in 

chiave di elevare gli standard di 
sicurezza per gli ospiti nel primo 
soccorso e nelle emergenze.






